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Tutto il mondo è basilico

Nella prima parte del libro si trovano tutte le informazioni scientificamente riscontrabili. Dalla botanica (molte sono le specie di Ocimum esistenti e ciascuna trova il suo habitat ideale in diverse zone della Terra) alle ricerche archeologiche, dalla etnomedicina alla fitoterapia e ancora alle medicine ayurvedica o unani. Non mancano le nozioni di coltivazione alle nostre latitudini, ma si trovano inedite informazioni sull’utilità nutrizionale dei semi o del basilico rosso, così come note sugli studi scientifici che cercano di dimostrare la veridicità dei secolari usi delle diverse specie di Ocimum da parte di diverse popolazioni. La seconda parte del libro comprende tutte le curiosità sugli usi popolari: le piante nei secoli sono state spesso accompagnate da superstizioni, leggende e dicerie ed il basilico non fa eccezione. I Romani ed i Greci credevano ad esempio che per farlo crescere rigoglioso si dovessero dire parolacce al momento della semina. Plinio oltre a questo riferisce che gli antichi dicevano <che non è bene toccare col ferro la ruta, la cunila, la menta né il basilico>. Nel Medioevo per raccoglierlo si doveva purificare la mano destra, aspergendola con l'acqua di tre fonti diverse per tre volte e poi usare un ramo di quercia. Si dovevano, inoltre, indossare abiti candidi di lino ed essere puri. Si raccontano poi i legami di questa pianta con tradizioni legate alla vita di Animali, Donne e bambini, oppure al potere e al denaro L’importanza della "comunicazione amorosa" tramite basilico è evidenziata in una novella senese del XV secolo, nella quale l'innamorata avverte il ragazzo che egli può salire in casa togliendo il vaso di basilico dal davanzale. Anche nella tradizione folkloristica della Romania il basilico è erba degli innamorati. In alcune zone della Sicilia però la simbologia era invece simile a quella di certe zone della Spagna: un vaso di basilico sulla finestra indicava la casa di una prostituta. La conferma di ciò ci viene persino da un brano del "Gattopardo" di Tomasi di Lampedusa. E a proposito di letteratura, ricca è l’antologia di brani di romanzi o intere poesie dedicate al basilico. Si passa poi a considerare i legami dell’aromatica pianticella con le religioni, quella hindi in particolare, ma anche le tante ricette di magia delle religioni esoteriche che la comprendono. Da trascrivere i numeri da giocare al lotto se si sogna basilico e le 130 ricette di tutto il mondo e tutte le epoche che lo vedono come ingrediente, non sempre principale, ma che stimolano la curiosità gastronomica: da notare una confettura al pomodoro e basilico. Notevole la bibliografia: 347 voci.
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